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Riguardo all'indicatore dell'alignm ent è da  evidenziare che nel 2013  l'Italia ha realizzato progetti 
nei settori del patrim onio archeologico e culturale, dell'agricoltura e delle risorse idriche, dello sviluppo 
del settore privato e della strategia industriale, dell'istruzione, della sanità , dell'am biente , degli sfollati 
e rifugiati, dei diritti um ani, della giustizia e del "rule of law", in linea con i contenuti del NDR

Tra i settori d 'intervento, si ricorda in particolare il forte im pegno della C ooperazione italiana nel 
cam po  dell'agricoltura e delle risorse idriche, con un credito d 'a iu to  di 100 +  30 0  milioni di Euro 
per forniture di materiali al fine di perm ettere la m odernizzazione e il m iglioram ento delle capacità 
produttive. Nel corso del 2013  sono stati firmati contratti per un valore di 40  milioni di Euro, facenti 
parte  della prim a tronche di credito d 'a iu to , allocati al Ministero delle Risorse Idriche iracheno.

Nel 2013  sono inoltre proseguiti program m i di form azione per il personale del Ministero dell'Agri­
coltura iracheno in collaborazione con lo IAM di Bari e lo IAO di Firenze. Per garan tire  la continuità 
della p resenza italiana nel sud del Paese è stato  finanziato un program m a per lo sviluppo del settore 
agricolo a Nassiriya e Bassora realizzato daN'Università di Firenze.

La C ooperazione ha risposto an ch e  alle necessità del Paese in m ateria di am biente e di gestione 
delle risorse idriche finanziando, sul canale  bilaterale e multilaterale, efficaci program m i di form azione 
per esperti, nonché program m i di assistenza alla pianificazione strategica ed al controllo delle risorse 
disponibili. Il Ministero dell'A m biente italiano ha inoltre concretizzato il proprio im pegno nella con­
clusione del p rogram m a per la riabilitazione delle zo n e  um ide d ei Dhi Qar (M arshland), program m a 
che ha perm esso di fo rm are tecnici locali sviluppando le capacità  di raccolta ed elaboraz ione dati, la 
progettazione/realizzazione di interventi ed il trasferim ento del know-how appreso . Merita a questo 
proposito seg n ala re  che, grazie al sostegno congiunto del Ministero degli Esteri e del Ministero del­
l'Am biente italiani, l'Iraq sa rà  in g rad o  di firm are, a  genna io  2 0 1 4 , il Nom ination File per l'inseri­
m ento delle M arshland nella World H eritage List dell'UNESCO. Si tratterà del primo sito iracheno ad  
essere ufficialmente proposto  per ottenere il prestigioso riconoscim ento.

Per l'Iraq il 2013  è stato an ch e  e soprattutto l'anno  di risposta a ll'em ergenza um anitaria causata 
dalla crisi siriana. Da genna io  a dicem bre, UNHCR stim a che oltre 200 .000  rifugiati siriani abb iano  
varcato  i confini iracheni e si siano tem poraneam en te  stabiliti nei cam pi profughi realizzati nel Kur­
distan  iracheno (Dohuk, Erbil e Suleymaniyah) e nella provincia di Anbar, già m essa a  dura prova 
dai conflitti interni e dalle proteste che hanno  attraversato  le strade di Ramadi, la sua capitale, nei 
primi cinque mesi dell'anno .

Per sostenere l'Iraq nel difficile com pito di fron teggiare la crisi um anitaria, la C ooperazione ha ri­
sposto agli appelli dell'Alto Com m issariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR) e ha contribuito 
in m odo sostanziale alle attività di altre agenzie specializzate (UNICEF e PAM - Program m a Alimentare 
M ondiale). Ciò senza dim enticare che l'Iraq, pur essendo  oggi p aese  che ospita profughi e rifugiati, 
è esso stesso afflitto dal fenom eno delle Internally Displaced Persons (IDPs), nella m aggior parte  dei 
casi m inoranze etnico -  religiose che diventano oggetto  di persecuzione e sono  costrette ad  a b b a n ­
d o n are  interi quartieri per ristabilirsi in altre aree , talvolta molto distanti.

Sul can ale  m ultilaterale sono stati finanziati progetti UNICEF per program m i nel settore sanitario  
in Kurdistan per com battere la m ortalità infantile e il fenom eno delle mutilazioni genitali femminili 
nonché attività UNHCR a  favore del p rogram m a di sostegno ai residenti iraniani di C am p Hurriyah 
(ex C am p  Ashraf).

Un sostanziale contributo è stato  dato  inoltre allo sviluppo del settore privato con progetti attuati 
dall'U N ID O  per attività di capacity building finalizzati a  creare  un am bien te favorevole all'attrazione 
degli investimenti, alla form azione d 'im prenditori ed operatori di settore, nonché alla predisposizione 
di un "Piano N azionale delle Z one Industriali".

L'impegno della C ooperazione italiana nel 2013  si è inoltre conferm ato di prim o p iano nel settore 
della con servazione e  va lor izzazion e d el patrim onio archeologico, con interventi in im portanti siti 
e  musei iracheni oltre che di form azione del relativo personale (si considerino in tale prospettiva i pos­
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sibili ritorni per la lotta alla povertà grazie alla prom ozione del turism o, in linea con quan to  segnala to  
dal G overno iracheno). Sul canale  bilaterale sono stati finanziati nuovi program m i di cooperazione 
archeologica e culturale a favore del CRAST di Torino, dell'Università La S apienza di Roma e del C o ­
m une di Firenze, insiem e ad  un p ro g ram m a del MIBAC finanziato dal MAE per un valore complessivo 
di oltre 2 milioni di Euro, pressoché concluso nel 2013 .

Il MAE e la C ooperazione Italiana (Task Force Iraq) hanno  inoltre p rom osso la realizzazione del- 
l'Iraqi Day, svoltosi a  Roma il 3 luglio 2 0 1 3 , alla p resenza del Vice Primo Ministro iracheno Rosh Nuri 
Shaways. La g iornata in teram ente ded icata all'Iraq  è stata l'occasione per ricordare le eccellenti re­
lazioni politiche, com m erciali e di cooperazione tra i due Paesi nonché la sede per prom uovere e raf­
forzare la cooperazione in tutti i settori chiave per lo sviluppo dell'Iraq.

L'Italia in Iraq ha d a  sem pre preso  parte  a tutti i fori di coord inam ento  istituiti nell'am bito dell'ln- 
ternational C om pact (sia a  livello strategico, per il d ia logo  sulle politiche di intervento, sia a livello 
cooperativo anche attraverso la presenza nel S egretariato  IRFFI e nei gruppi di lavoro) e partecipa a t­
tivam ente alla creazione di una "nuova partnership" tra G overno e C om unità in ternazionale contri­
buendo allo sviluppo del sopra citato NDR

A livello di coordinam ento, l'Italia è m em bro  dell'/raq  Partners' Forum, foro di coordinam ento  dei 
principali partner e donatori, co-presieduto  da  Nazioni Unite e Banca M ondiale. E inoltre m em bro 
del Com itato dei Donatori dell'IRFFI e partecipa alle periodiche riunioni informali a B aghdad duran te 
le quali viene esam inato  anche il g en e ra le  an d am en to  ed im piego del Fondo in termini di efficacia. 
Sono stati finanziati studi specifici sull'efficacia dei progetti realizzati e sulle best practices d e ll'e sp e­
rienza com plessiva del trust fund.

Nel 2009  è stata avviata la definizione del prim o docum ento  dell'U nione Europea per un joint- 
program m ing in favore dell'Iraq (Joint S tra teg y  P aper fo r  Iraq  2011-2013). Italia e Svezia hanno  
partecipato  assiem e alla C om m issione per la realizzazione di ta le  esercizio che si è focalizzato prin­
cipalm ente sulla governance e sul rule of law, sui diritti um ani, sull'istruzione e sulla gestione efficiente 
delle risorse idriche con interventi di capacity building ed assistenza tecnica.

A ttività della Cooperazione  Italiana

Nel 201 3 l'A m basciata d 'Italia a B aghdad ha gestito un Fondo in Loco per attività di cooperazione 
di poco superiore agli 8 0 0 .0 0 0  Euro (6 5 0 .0 0 0 + 1 6 5 .0 0 0 ) .

Con tale fondo, sono state realizzate attività nel settore della form azione e dei diritti um ani. In p ar­
ticolare, si è svolto un corso sui diritti um ani e il diritto um anitario, tenuto dagli esperti dell'istituto 
per il Diritto Internazionale U m anitario di San Remo, destinato al personale civile del Ministero della 
Difesa, del Ministero dell'in terno, del Ministero dei Diritti Umani e del Ministero per le Internally Di­
splaced Persons, della du ra ta  di due settim ane, a  B aghdad. E stata inoltre realizzata una settim ana di 
corsi sui diritti um ani ad  Erbil. Si è trattato  della prim a esperienza di questo tipo per la cooperazione 
italiana in Kurdistan e l'iniziativa ha riscosso g ran d e  apprezzam ento  da  parte  delle autorità locali.

È stata inoltre realizzata l'attività di m ap p atu ra , finalizzata alla m essa in sicurezza, del tem pio di 
E dublam ah, facente parte  del sito  archeologico  di Ur, probabilm ente il più im portante del Paese. I 
risultati della m ap p atu ra  e ricostruzione bi e tridim ensionale del tem pio, presentati alle autorità ira­
chene a dicem bre, costituiscono la b ase  teorica per l'avvio dei com plessi lavori di restauro del tem pio. 
Dati gli eccellenti risultati, riconosciuti dalla controparte  irachena , sono in p rogram m a per il 2014  ul­
teriori interventi di m anutenzione e m essa in sicurezza d e ll'a rea  che dovrebbero  essere a carico del 
budget del Ministero del Turismo e delle Antichità.

Sem pre nel 201 3, a  valere sul fondo in loco, è stata avviata una g a ra  per la riabilitazione di quat­
tro scuole per m inoranze cristiane site nel nord del Paese, in una delle a re e  politicam ente più insta­
bili, il G overnatorato  di Ninive.
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Sono peraltro in p rog ram m a per i primi mesi del 2 0 1 4  attività in cam po sanitario , sulla falsariga 
di quanto  fatto nel corso del 2013 . Si intende in particolare riproporre l'attività di assistenza sanitaria  
e  chirurgica a i bam bini affetti d a  labiopalatoschisi nell'a rea  di N assiriyah, in collaborazione con 
la ONLUS Simile Train e grazie all'uso  deN'Unità Chirurgica Mobile finanziata con fondi del Governo 
italiano e attualm ente dislocata presso l 'O sp ed a le  G enera le  di Nassiriyah.

O ltre a perm ettere la realizzazione di nuove attività in loco, la p resenza del fondo perm ette anche 
di continuare a  svolgere l'attività di m onitoraggio dei progetti in corso sul canale  b ilaterale e multila­
terale, com patibilm ente con le restrizioni dovute alle condizioni anco ra  precarie di sicurezza, da  parte 
del personale dell'A m basciata a B aghdad e  dagli esperti di C ooperazione in m issione (data l'assenza 
di una UTL). Il m onitoraggio avviene sia direttam ente con le controparti irachene sia, per i progetti sul 
canale  m ultilaterale, con le agenzie dell'O N U  e con le altre organizzazioni a  cui siano stati concessi 
contributi. Il fondo in loco nasce infatti dalla necessità di coord inare i num erosi interventi di co o p e ra­
zione in Iraq dotandosi sia di una struttura di gestione in sede che di risorse um ane e di professionalità 
in g rad o  di assistere le diverse am m inistrazioni irachene.

Scopo del Fondo in Loco è quindi quello di sostenere -  per una du ra ta  com plessiva di dodici mesi
-  il corretto an d am en to  delle attività di C ooperazione italiana in Iraq a  valere sugli stanziam enti del 
Decreto Missioni 2013 .

L'obiettivo è di contribuire alla realizzazione del piano di ricostruzione del Paese program m ato  nella 
Strategia N azionale di Sviluppo irachena, favorendo la piena esecuzione delle attività di C ooperazione 
italiana riguardo a  iniziative in corso o di nuova attuazione, e di coadiuvare l'A m basciata d'Italia a 
B aghdad nei compiti di assistenza tecnica alle autorità locali e di coordinam ento. I settori di intervento, 
che riguardano  la gestione ed applicazione dei progetti in am bito  b ilaterale e multilaterale, hanno  
origine nelle indicazioni e richieste delle controparti locali in un'ottica di ow nership dell'intervento.

La presenza del Fondo in Loco ha consentito anche nel 2013  di o ttem perare  agli impegni assunti 
a  livello internazionale e con l'Iraq, garan tendo  la nostra partecipazione alle strutture di coordinam ento 
internazionale. Ha inoltre perm esso di fornire il m onitoraggio della prosecuzione dei progetti in corso, 
di acco m p ag n a re  le iniziative nel settore m ultilaterale e di fornire l'assistenza tecnica della linea di 
credito d 'a iu to  di 100 Milioni di Euro a favore del settore dell'agricoltura e deH'irrigazione.

INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Coordinam ento Paese" 1
Settore OCSE/DAC 11120
Tipo iniziativa Ordinario
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs SI
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 815 .000 ,00
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to S leg a to
O biettivo m illennio 01-T2
Rilevanza di g en er e Secondaria
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Descrizione
Il progetto, attraverso diversi settori d 'intervento, mira ai m iglioram ento d e lle  condizioni di 

vita dei bam bini affetti da m alform azione d el p a lato  e  d ella  bocca n ell'area  di N assiria; alla  
form azione di p erson ale  m edico e  param edico di n. 3 osp ed ali nel p a ese ; a lla  rea lizzazion e di 
uno studio prelim inare e  a lla  con segu en te  m essa  in sicurezza di una parte dell'im portantissim o  
sito archeologico iracheno di UR, al fine di poter sviluppare una form a di turism o archeologico
-  religioso rivolto in primo lu ogo  a lle  p opolazion i d ell'area , con l'obiettivo, tra l'altro, di creare 
occupazione e  di m igliorare le  condizioni di vivibilità d ella  reg ion e. Sem pre a  va lere  sul fondo  
in loco si finanzia la riabilitazione di scuole frequ en tate da m inoranze, in p revalen za  cristiane, 
attraverso la ristrutturazione fisica d e lle  strutture e  la fornitura di m ateriale; nonché la form a­
z ion e di p ersonale di polizia e  del m inistero d eg li interni su lle tem atiche d ei diritti um ani attra­
verso la rea lizzazion e di corsi di form azione.

A tal fine l'ufficio di C ooperazione p resso  l'Am basciata d'Italia a  B aghdad coordina le d iverse  
attività m onitorando l'an d am ento  del program m a e  l'im piego dei fondi.

Stato di avan zam en to: in corso di rea lizzazion e. La gara  per la rea lizzazion e dei lavori di ri­
strutturazione e  fornitura di m ateria le a lle  scuole per m inoranze nella  reg ion e di N inive è  stata  
regolarm ente lanciata, è  stata  identificata l'ONG id on ea . Il lavoro di studio del primo tem pio -  
Edublam ah- nel sito archeologico  di UR è  stato com pletato e  ha prodotto im portante docum en­
ta z io n e , ne segu irà  un secon d o  relativo a llo  Ziqqurat. N. 3 corsi sui diritti um ani so n o  stati 
condotti a Baghdad e  Erbil. Un ciclo di interventi chirurgici per m alform azioni d ella  bocca e  del 
p alato  per bam bini son o  stati ultim ati, è  previsto un nuovo ciclo nel m ese  di febbraio  2014 . Sono  
in corso scam bi di p erson a le  tra osp ed a li italiani e  iracheni per la form azione di personale .

2)

iTitolo iniziativa "M aster b ien n ale in Italia per in gegneri iracheni nel settore 1
1 aeronautico -  aerosp azia le"  1
Settore OCSE/DAC 11430
Tipo iniziativa Ordinario
Canale B ilaterale
G estione Affidam ento ad  altri Enti

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
multidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .233 .100 ,00
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio 08-T1
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

La realtà irachena risulta a sso lu tam en te carente dal punto di vista d elle  con oscen ze nel se t­
tore aerosp azia le  ed  il progetto si concretizza n ella  organ izzazion e ed ero g a zio n e  di un Corso 
di Alta Form azione in In gegn eria  A erosp azia le  per 15 n eo  laureati Iracheni con l'obiettivo di 
form are nuove figure professionali sp ec ia lizza te  per la ricerca a ero sp a z ia le  che p ossan o  so ste ­
nere il processo di sviluppo d ella  Repubblica dell'Iraq nel cam po scientifico. In particolare il Corso 
è  destinato ad im partire una capacità sistem istica nel cam po d ell'in gegn eria  A erospaziale. L'in­
g eg n ere  sistem ista è  una figura di prim issim o rilievo e  m olto richiesta nel settore. Accanto alla
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visione di sistem a, gli studenti del corso m atureranno conoscenze nella  Analisi di M issione, Teoria 
dei Controlli, Analisi Termo-Strutturale, con particolare riferim ento ai riflessi sugli aspetti o p e ­
rativi legati a lle  m issioni satellitari di Telecom unicazione e  di Remote Sensing.

Stato di avanzam ento: concluso a  d icem bre 2013.

3)
iTitolo iniziativa "G estione deN'aqricoltura in aree  salin izzate" 1
Settore OCSE/DAC 31130
Tipo Iniziativa Ordinario
Canale M ultibilaterale
G estione A ffidam ento ad  altri Enti

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 600 .000 ,00
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di sleg a m en to S legato
O biettivo m illennio 07-T 2
Rilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione

N ell'am bito del contributo a ICI 2010 , l'Italia ha scelto di finan ziare in particolare le attività 
di ICARDA. L'ICARDA è  uno dei 15 centri di ricerca applicata esistenti in varie parti del m ondo fa ­
cente capo al Consultative Group on International Agricultural Research (CGIAR). Le relazioni 
ita liane con il Centro, che ha se d e  ad  Aleppo (Siria), son o  tradizionalm ente ottim e. ICARDA opera  
prevalen tem ente nel settore d ella  ricerca applicata in a ree  che son o prioritarie per la coopera­
z ion e italiana (Medio O riente, Africa del Nord e  Corno d'Africa), oltre ad  avere attività di "ca­
pacity building" nei p aesi post conflitto d ell'area  m ediorientale (Afghanistan, Iraq e  Libano). Il 
contributo all'ICARDA per l'Iraq intende so sten ere la sicurezza alim entare d ella  p opolazione ru­
ra le, con particolare riferim ento a ll'e lab orazion e di una stra teg ia  per affrontare il problem a  
d ella  salin ità d e lle  acq u e che a ffligge le coltivazioni d e lle  a re e  centro m eridionali, riducendo la 
produttività dei terreni agricoli.

Stato di avanzam ento: progetto concluso nell'ultim o trim estre 2013.

4)
Titolo iniziativa "Enhanced Access to Essential Services for Vulnerable Children and

Women and Minority Communities in the Disputed Internal
Boundaries (DIBS) Areas."

Settore OCSE/DAC 32161
Tipo iniziativa Ordinario
Canale M ultibilaterale
G estione Affidam ento ad  O rganism i internazionali - UNICEF

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi 
m ultidonatori NO '

Importo com plessivo euro 1 .200 .000 ,00
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Importo eroga to  2013_____ euro 1 .200 .000 ,00
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
Obiettivo m illennio 01-T1
Rilevanza di g en er e Secondaria
Descrizione

UNICEF, attraverso il contributo italiano, si propone di fornire a lle  popolazioni d elle  cosiddette  
"zone contese" un m igliore accesso  all'istruzione, nonché di garantire il diritto a lla  sa lu te , so ­
prattutto per le  madri e  i bam bini, e  la p rotezione d ei bam bini d e lle  m inoranze etn ico-relig iose. 
Tra i risultati a ttesi, UNICEF si p rop one di prestare a ssisten za  a  100 .000  d on n e incinte e  a
300 .000  bam bini al di sotto d ei 5 anni. Con i fondi italian i, UNICEF conta di poter rea lizzare in 
ciascun distretto dei DIBS una scuola "Child Friendly.

5)

iTitolo iniziativa "Lotta contro le m utilazioni qenitali fem m inili." 1
Settore OCSE/DAC 32161
Tipo iniziativa Ordinario
Canale M ultibilaterale
G estione A ffidam ento ad  O rganism i internazionali - UNICEF

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 677 .6 5 7 ,0 0
Importo erogato  2013 euro 677 .6 5 7 ,0 0
Tipologia D ono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S legato
O biettivo m illennio OI-TI
Rilevanza di g en ere Primaria
Descrizione

UNICEF ha rilevato com e nel Kurdistan iracheno, avan zato  sul p iano econom ico e  m aggior­
m ente stab ile  rispetto al resto del P aese  in termini di condizioni politiche e  di sicurezza, p er­
m anga ancora ogg i un fen om en o  a ltam en te retrogrado q u a le  quello  d e lle  m utilazioni gen itali 
fem minili. Attraverso cam p agn e di sen sib ilizzazion e volte ad  accrescere la con sap evo lezza  della  
popolazion e locale,UNICEF si propone di produrre un significativo cam biam ento nell'incidenza  
del fen om eno.
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2 .4 .  GIO RDANIA

C o n t e s t o  s o c io - e c o n o m ic o  del pa ese

La G io rdan ia  è an n o v e ra ta  dall'O C SE tra i 
Paesi a reddito  m ed io -basso . La sua p o p o la ­
zione, di circa 6 ,3  milioni di abitanti, ha un red­
dito m edio pro-cap ite  di circa 5 .7 0 0  dollari. Il 
Paese è povero di m aterie prime, se si escludono 
la disponibilità di potassio e fosfati e i significativi 
giacim enti di uranio rinvenuti di recente. Il terri­
torio g io rdano  è generalm ente privo di com bu­
stibili fossili (ad eccezione di im portanti depositi 
di argille bitum inose, di cui non è ancora  stato 
avviato lo sfruttam ento) e soffre in m aniera cri­
tica per la scarsità di risorse idriche (è il quarto  
Paese più povero d 'a c q u a  al m ondo). Il tessuto 
industriale è an co ra  poco sviluppato e le a ree  

coltivabili sono piuttosto limitate. Circa l'83%  della popolazione è concentrata nei centri urbani e quasi 
il 70% non supera i 29  anni di età. N onostante il recente rallentam ento della crescita dem ografica, 
che si attesta intorno al 2,2%  an n u o , si prevedono 7 milioni di abitanti entro il 2015 .

PIANO NAZIONALE DI RESILIENZA 2 0 1 4  -  2016

Il Piano di R esilienza N azion a le  (PRN) p reved e un program m a triennale di investi­
m enti ad  a lta  priorità d a  parte d el G overno d ella  G iordania in risposta ag li effetti 
d ella  crisi siriana su lle  com unità ospitanti g iord an e e  l'econom ia n azion a le . Il costo  
tota le  di tali interventi di risposta è  di 2.41 miliardi USD (di cui 731 .2  milioni nel 2014 ,
941 .5  m ilioni nel 201 5 , e  732 .9  m ilioni nel 2016).

I principali settori di intervento sono: istruzione (394 .8  milioni USD), en erg ia  (110.1 
m ilioni USD), servizi sanitari (484.1 milioni USD), settore abitativo (5.2 milioni USD), 
occupazione (140.8  milioni USD), servizi com unali (inclusa la gestion e  d ei rifiuti solidi, 
205 .9  USD), acqua e  servizi ig ien ico-sanitari (750 .7  m ilioni USD). In agg iu n ta  a  tali 
investim enti, v en g o n o  stim ati 758  m ilioni USD e  965 .4  milioni USD per finan ziare i 
sussidi in favore d ei rifugiati siriani e  i costi d e lla  sicurezza sostenuti dal Governo  
com e con segu en za  diretta d ella  crisi siriana.

N el corso d eg li ultimi an n i, la  G iordania ha d im ostrato di risentire sen sib ilm en te  
d ella  crisi econom ica g lo b a le . Il p egg ioram en to  d e lle  condizioni socio-econom iche, 
aggravato  d agli effetti d e lla  "prim avera araba", im pone a l G overno di bilanciare 
l'obiettivo di riduzione d el deb ito  pubblico attraverso politiche di consolidam ento fi­
sca le  e  di contenim ento d ella  sp esa  pubblica, con la n ecessità  di ven ire incontro a lle  
proteste sociali dovute a l carovita - che an ch e in G iordania ha esercitato  una forte 
pression e su lle  classi sociali più p overe - e  a lla  diffusa disoccupazione, soprattutto  
giovan ile .
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STRATEGIA NAZIONALE DI LOTTA ALLA POVERTÀ

La nuova Strategia di R iduzione d ella  Povertà 2013  - 2020  risulta in linea con le  stra­
te g ie  nazionali program m ate in altri settori (occupazione, istruzione, trasporti, turi­
sm o) e  con gli O biettivi di Sviluppo d el M illennio d e lle  N azioni Unite. Rispetto a lla  
preced en te, l'a ttuale S trategia  com prende an ch e m isure vo lte a  favorire l'inclusione  
socia le , l'u gu ag lian za  di g e n e r e  e  la sosten ib ilità  am bienta le . Oltre a  sovvenzion i al 
consum o e  a l m eccanism o di so steg n o  al reddito, la nuova Strategia si concentra sugli 
investim enti in cap ita le  um ano e  su llo  sviluppo di capacità im prenditoriali e  occupa­
zionali d e lle  ca tegorie  più vulnerabili. In con sid erazione dell'a ttuale crisi econom ica, 
la nuova S trategia incorpora an ch e m isure di p revenzion e a  so steg n o  di un'am pia  
fascia d ella  p op olaz ion e g iordan a con redditi a p p en a  al di sopra d ella  sog lia  di p o ­
vertà, qualora le  proprie condizioni econom iche d ovessero  deteriorarsi. Pertanto, la  
nuova Strategia mira sia  a l contenim ento che a lla  riduzione d ella  povertà.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
DELL'AIUTO

La G iordania si è im pegnata a rispettare gli im pegni previsti nella D ichiarazione di Parigi S u ll'E ffi­

cacia degli Aiuti e i relativi principi di Proprietà, A llineam ento, Arm onizzazione, Risultati e R esponsa­
bilità Reciproca per garantire che gli aiuti vengano  forniti in m aniera più efficace, avviando un processo 
di sviluppo delle capacità  di gestione delle finanze pubbliche.

ATTIVITÀ DELLA COOPERAZIONE ITALIANA

L'Italia è il quinto Paese d o nato re  e ha una lunga tradizione di cooperazione in G iordania . Ha sto ­
ricam ente contribuito in m an iera  significativa allo sviluppo del settore idrico e sanitario  in G iordania 
e ricopre attualm ente un ruolo di Active Donor. Nello specifico, le infrastrutture idriche rappresen tano  
il settore di m aggior investim ento per la C ooperazione Italiana, con una quota pari a 5 3 .2  milioni di 
Euro a credito d 'a iu to  im pegnati su due progetti che hanno  perm esso ad  oggi il com pim ento  della 
riabilitazione di parte  della rete idrica di A m m an e la costruzione di un im pianto di trattam ento  delle 
acque reflue. Nel settore san itario, la C ooperazione Italiana ha stanziato un contributo complessivo 
di 15.8 Milioni di Euro a sostegno del p iano  di riform a del sistem a sanitario  nazionale e per il raffor­
zam ento  della Facoltà di Scienze della Riabilitazione deH'Università della G iordania .

La C ooperazione Italiana in G iordania ha svolto un ruolo attivo an ch e  nel settore privato con un 
apporto  finanziario di circa 10 Milioni di Euro destinati a ll'im portazione di tecnologie dall'Italia e la 
fornitura di assistenza tecnica alle piccole e m edie im prese g iordane. Per quan to  riguarda lo sviluppo  
econom ico, la C ooperazione Italiana ha investito 1.6 Milioni di Euro nel settore dell'artigianato e
3.5 Milioni di Euro nel settore tessile  per la realizzazione del Progetto JMODA term inato  nel 201 2. 
Tale progetto è da  considerarsi precursore di un nuovo can ale  di cooperazione allo sviluppo che, tra ­
mite il trasferim ento del know-how italiano, mira a prom uovere il settore dell'abb ig liam ento  e del d e ­
sign g iordano  sul m ercato internazionale.

L'Italia e la C ooperazione Italiana finanziano da lungo tem po  im portanti interventi in am bito  cul­
turale in G iordania , con particolare riguardo al settore m usivo.
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INIZIATIVE DI PARTICOLARE IMPORTANZA E RAPPRESENTATIVITÀ IN ATTO NEL 2013

iTitolo iniziativa "Sostegno all'UNICEF nell'am bito dell'intervento in favore dei
profuqhi siriani in G iordania, nel settore della  protezione dei
minori"

Settore OCSE/DAC 72010
Tipo iniziativa Em ergenza
Canale M ultibilaterale
G estione Affidam ento ad  O rganism i in tem azion ali - UNICEF

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 5 0 .000 ,00
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di slegam en to S legato
O biettivo m illennio OI-TI
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

Tale iniziativa si inserisce nel quadro del più am pio program m a lanciato dall'UNICEF per la 
protezione dei profughi siriani in G iordania nei settori "Acqua e  Igiene", "Protezione dell'in ­
fanzia" e  "Salute e  nutrizione". Essa in tende, in particolare, sosten ere gli interventi nel settore  
d ell'a lim en tazion e n eo n a ta le , d ell'ig ien e e  d ella  p rotezione d ei minori e  dei n eonati, a  favore  
dei minori siriani rifugiati in G iordania, sia  nei cam pi di accoglienza  sia  n elle  com unità locali.

2)

ITitolo iniziativa "Intervento um anitario urgente in favore d elle  vittime della  crisi 1
I siriana" 1
Settore OCSE/DAC 72010
Tipo iniziativa Em ergenza
Canale Bilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 2 3 0 .000 ,00
Importo eroga to  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
G rado di s legam en to Parzialm ente s leg a to
O biettivo m illennio 01-T 3
Rilevanza di g en ere Secondaria
D escrizione

. In risposta a lla  dram m atica evoluzione d ella  crisi siriana e  all'acuirsi d ell'em ergen za  um ani­
taria che colpisce le fasce più vulnerabili d ella  p op olaz ion e, ta le  iniziativa intende m igliorare le 
condizioni di vita dei profughi in G iordania con particolare riguardo alla p rotezione d ei minori.
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3)
ITitolo iniziativa "Iniziativa d 'em erqenza  a favore dei profughi p alestin esi in 1
1 Giordana" 1
Settore OCSE/DAC 72010
Tipo iniziativa Em ergenza
Canale B ilaterale
G estione Diretta

PIUs NO
Sistem i P aese NO
Partecipazioni accordi
m ultidonatori NO

Importo com plessivo euro 1 .100 .000 ,00
Importo erogato  2013 0
Tipologia Dono (ex art. 15 reg. L. 4 9 /8 7 )
Grado di s legam en to S lega to
O biettivo m illennio OI-TI
Rilevanza di g en ere Secondaria
Descrizione

N ell'am bito del program m a (in chiusura il 31 g en n a io  2014) son o  sta te  recuperate 78 unità 
abitative del cam po profughi p a lestin esi di Jerash. Sono sta te  inoltre rea lizzate attività di for­
m azion e p rofessionale m irate a  favorire l'inserim ento nel m ercato del lavoro di d onn e, disabili 
e  giovani disoccupati. Sono sta te  inoltre rea lizzate attività di so stegn o  psicosociale a favore della  
com unità del cam po in co llaborazione con il Centro D onne, il Centro Disabili, il Centro Giovani.
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3. PENISOLA BALCANICA

Linee gu ida  e  indirizzi di program m azione 2013  -  2015  

2. Balcani: A lbania.

N ell'am bito d el processo  di exit strategy avviato  d alla  C ooperazione ita liana nella  
p en iso la  balcanica, l'A lbania riam ane P aese  prioritario per le  num erose ed  im por­
tanti iniziative a  credito d 'aiuto e  attraverso lo strum ento d ella  conversione del debito  
tuttora in corso nel settore infrastrutturale, am b ien ta le  ed  en ergetico , agricolo e  di 
so steg n o  a lle  p iccole e  m ed ie  im prese a lb a n esi, con la relativa a ssisten za  tecnica. 
Inoltre la trad izionale e  cap illare p resen za  d ella  DGCS in A lbania richiede tem pi più 
lunghi di exit strategy rispetto a  quanto avv ien e  p er gli altri Paesi dell'Europa sud­
orien ta le, in linea con l'e s ig en za , d a  un lato  di m onitorare l'im piego d e lle  notevoli 
risorse im pegnate e ,  dall'altro di sosten ere il P aese  nel suo percorso di avvicinam ento  
all'UE. Sono previsti an ch e alcuni puntuali interventi in Bosnia-Erzegovina p er g a ­
rantire continuità di alcuni p assati program m i di successo , in un'ottica di p h a s in g -o u t  
nel m edio  periodo.

L'area balcanica ha costituito nell'ultimo decennio un im pegnativo banco di prova per la C oope­
razione Italiana che può rivendicare di aver prom osso un insiem e articolato di interventi in svariati 
settori e con il coinvolgim ento di num erosi attori (Organism i Internazionali, Regioni ed Enti locali, O r­
ganizzazioni non Governative, Università e Centri di Ricerca). Tali interventi conferm ano l'orientam ento 
tradizionale della politica estera del nostro Paese nei confronti della Regione, ossia il perseguim ento 
della stabilizzazione econom ica e politica attraverso un pieno consolidam ento delle istituzioni d em o ­
cratiche, in un'ottica di lungo periodo di integrazione nelle strutture eu ropee e di inserim ento nell'eco­
nom ia m ondiale.

In tale contesto, l'Albania continua ad  essere Paese prioritario di intervento: infatti, con oltre 78 
progetti in corso per un valore di circa 335 milioni di euro, l'Italia è il secondo d o nato re  bilaterale e 
terzo in assoluto, dopo  Unione Europea e G erm ania. In Serbia, la C ooperazione Italiana ha accordato 
particolare attenzione alla valorizzazione della dim ensione regionale dello sviluppo e alla prom ozione
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della piccola e m edia im prenditoria. In Bosnia Erzegovina, Kosovo, M ontenegro e  Fyrom, anche in 
considerazione della progressiva contrazione dei fondi, si è d a to  seguito ad  un 'azione incentrata al 
rafforzam ento istituzionale e al sostegno allo sviluppo econom ico in am bito  rurale e della piccola im­
prenditoria privata, nell'ottica di una p o ndera ta  exit strategy.

3.1. ALBANIA

Contesto  so c io - economico  del paese

Dal 1 9 9 2 , a seguito  delle prim e elezioni li­
bere dopo  il crollo del regim e com unista, l'A lba­
nia ha  d a to  avvio ad  una serie di riforme 
strutturali significative volte a prom uovere il con­
solidam ento  delle istituzioni dem ocratiche, la ra ­
pida transizione verso un 'econom ia di m ercato, 
avviando un profondo sviluppo del Paese. Ad ec­
cezione della crisi del 1 9 9 7 -9 8  dovuta al col­
lasso  delle piram idi finanziarie , il g en e ra le  
processo di crescita dagli anni '9 0  fino ad  oggi 
è  stato  costante, contribuendo in m aniera siste­
m atica al p rogresso  politico, sociale ed eco n o ­
mico dell' A lbania. Negli ultimi anni infatti, il 
Paese si è assestato  su livelli di stabilità m acroe­

conom ica equilibrati e regolarm ente conferm ati daN 'andam ento  dei principali indicatori di riferimento: 
crescita del prodotto interno lordo (PIL), contenim ento dell'inflazione, stabilità del tasso  di cam bio e 
parziale riduzione della disoccupazione.

Tra il 2003  e il 200 8 , il PIL è aum enta to  annua lm en te  in m edia di oltre il 6%, grazie alla buona 
crescita del settore dei servizi, al considerevole volum e delle rim esse degli em igrati e  all'aum ento  degli 
investimenti esteri diretti. Per gli effetti della crisi econom ica globale, nel triennio 2009-2011 la crescita 
del PIL ha registrato un rallentam ento , a ttestandosi al 3,3%  annuo . La situazione è pegg io ra ta  ulte­
riorm ente nell'anno  201 2, con una crescita del PIL pari a  1,6 %, in m odera to  m iglioram ento nel 201 3 
(1,7%). A partire dal 200 2 , il tasso  di inflazione è stato contenuto e si è assestato  nel 201 2 al 2%, con 
una stima di leggera crescita al 2 ,2  % per il 201 3.

La stabilità dei prezzi è garan tita  dalla  prudente politica m onetaria  della Banca d 'A lbania, che per­
segue con successo l'obiettivo di contenim ento dell'inflazione al 3% (inflatìon target con una b an d a  
di tolleranza di + / -  1%). G razie a questa  politica, anche il tasso  di cam bio con le m aggiori valute, 
Euro e Dollaro statunitense, non ha subito particolari oscillazioni. Per quan to  concerne gli indicatori 
di finanza pubblica, il Paese si è attenuto  nel corso degli anni ad  una condotta in linea con il criterio 
di M aastricht relativo al debito pubblico, tenendo  costantem ente a  partire dal 2004  il rapporto  D e­
bito/Pil sotto il 60%. Si è tuttavia registrata un'inversione nel 201 2 , con il rapporto  salito al 61,4% , e 
stimato al 64,8%  nel 2 0 1 3 , dato  dovuto tan to  al rallentam ento  dell'econom ia, quan to  alla politica 
econom ica delle autorità albanesi che, per non deprim ere ulteriorm ente l 'an d am en to  econom ico del 
Paese, non hanno  ad o p e ra to  particolari m isure di contenim ento della spesa  pubblica in un periodo 
di contrazione econom ica.

Il buon an dam en to  dell'econom ia nel lungo periodo ha avuto anche ripercussioni positive sul livello 
di disoccupazione, sceso nel 201 1 al 13,3%  rispetto al 15,8%  del 2002 . Nel corso del 201 2 , a  causa 
del contenim ento della crescita del PIL, il tasso  di d isoccupazione era tem p o ran eam en te  cresciuto al 
15%. Per il 2013  si stima già un ritorno al 13%, con una previsione al 10,5% per il 201 4 . Tuttavia,
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tale valore si attesta su livelli anco ra  relativam ente alti e pone la riduzione sostanziale della disoccu­
pazione e del lavoro nero com e una delle m aggiori sfide del contesto m acroeconom ico a lbanese .

Il m iglioram ento delle condizioni di vita della popolazione è l'obiettivo prioritario di un Paese che ri­
sulta tra i più poveri d 'E uropa, nonostante il PIL pro-capite nel 2013  si sia attestato  a  USD 4 .0 3 8 ,8 3 8 . 
Nel 2013  l'A lbania ha riconquistato lo status di Paese a  Reddito Medio-Alto (4° categoria) dopo  essere 
stata declassata  alla 3° categoria- "Paesi e Territori a Reddito M edio-Basso" nel 201 2 a  causa del m en­
zionato rallentam ento della crescita del PIL. Tuttavia, per il m iglioram ento delle condizioni di vita della 
popolazione non è solo necessario aum en tare  il reddito m a è altrettanto im portante valutare la sua di­
stribuzione. Una m aggiore equità nei redditi è  determ inata, tra l'altro, da  una migliore rete infrastrut­
turale e un più facile accesso ai servizi, da  un consolidato quadro  legislativo-normativo e dalla capacità 
di applicarlo, da  una coerente e controllata fiscalità e da una forte volontà nel com battere l'econom ia 
informale. Tali condizioni devono ancora essere soddisfatte e perm angono  disequilibri e contraddizioni 
sociali che rendono  difficile l'accesso ai servizi per le fasce più deboli della popolazione.

Per far fronte a questi problem i, fin dal 2005  il G overno a lb an ese  ha ado ttato  l'Integrateci Planning 
System  (IPS), un q u ad ro  di riferimento concepito per m igliorare l'arm onizzazione e l'efficienza del­
l'azione di pianificazione e m onitoraggio delle strategie di sviluppo. L'obiettivo dell'IPS, cui la com unità 
dei donatori attribuisce particolare im portanza, è d a re  m agg io re coerenza ai diversi program m i di 
sviluppo, coord inando  le risorse finanziarie nazionali e l'assistenza internazionale in un'unica strategia 
in tegrata , focalizzata sul processo di adesione all'UE ed in linea con le possibilità finanziarie di medio 
term ine del paese .

Per il periodo 2 0 0 7 -2 0 1 3 , i docum enti card ine per l'im plem entazione dell'IPS sono la National 
Strategy for Integration a n d  D evelopm ent 2 0 0 7 -2 0 1 3  (NSDI) e il Medium-Term Budget Programme 
(MTBP). In particolare, la NSDI, definita anche grazie a ll'azione di coordinam ento  tra G overno e d o ­
natori, stabilisce gli obiettivi di governo di m edio e lungo term ine e le linee strategiche di intervento 
settoriale a  livello p aese , m entre il MTBP è un docum ento di p rogram m azione di spesa richiesto a  cia­
scun ministero su b ase  triennale. La NSDI è b asa ta  su tre pilastri che individuano le priorità strategiche 
dello sviluppo a lbanese: 1 ) Integrazione nelle istituzioni euro-atlantiche; 2) Sviluppo e consolidam ento 
della dem ocrazia e dello stato di diritto; 3) Raggiungim ento di uno sviluppo econom ico e sociale bi­
lanciato e sostenibile.

In vista della conclusione del periodo di riferimento della corrente NSDI, il governo a lb an ese  è a t­
tualm ente im pegnato  nella riform ulazione della NSDI, del MTBP e delle linee strategiche settoriali per 
il periodo 2 0 1 4 -2 0 2 0 . Tale processo, agevolato  dal rifinanziam ento del p rog ram m a IPS, mira a rico­
struire un q u ad ro  di riferimento esaustivo per il prossim o periodo di riferimento, coord inando  le stra­
tegie di sviluppo dell'A lbania ed il processo di integrazione eu ropea. Nello specifico, la nuova strategia 
NSDI 2 0 1 4 -2 0 2 0  si fonderà su quattro  pilastri, ovvero: i) Rafforzam ento della D em ocrazia e dello 
Stato di Diritto; ii) Competitività e sviluppo econom ico sostenibile attraverso un utilizzo razionale delle 
risorse; iii) Aum ento dell'inclusione sociale attraverso uno sviluppo del m ercato del lavoro e dei sistemi 
di previdenza sociale; iv) Sviluppo sociale basato  sulla conoscenza, innovazione e tecnologia infor­
m atica. La NSDI 2 0 1 4 -2 0 2 0 , la cui adozione era inizialmente prevista per il m arzo 201 3, è stata so t­
toposta a revisione d a  parte  del nuovo governo, eletto a  seguito delle elezioni politiche del giugno 
2 01 3 , la quale  verosim ilm ente si pro trarrà  a  tutto il 2014 .

L'Albania è un Paese potenziale cand ida to  all'U nione Europea e nel 2006  ha firm ato l'Accordo di 
Stabilizzazione ed Associazione, en tra to  in vigore nel 2009 , che im pegna il Paese a ll'ad eg u am en to  ai 
criteri di C o p enhagen  in m ateria di a llargam ento . L'Albania è stata invitata ad  aderire  alla NATO in 
occasione del summ it di Bucarest del 2 0 0 8  ed ha perfezionato l'adesione nell'aprile 2009 .

N ell'ottobre 2 0 1 3  la Com m issione Europea ha raccom andato  la concessione all'A lbania dello sta­
tus di candidato , in considerazione delle importanti riforme ado tattate  riguardo alle 1 2 priorità indicate 
nel rapporto  CE del 201 0 , con particolare riferimento alla lotta alla corruzione e al crimine organiz­
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zato, diritti um ani e di proprietà , giustizia e pubblica am m inistrazione, e dei progressi fatti dal paese  
riguardo all'adem pim ento  dei criteri politici. A dicem bre 2013 , il Consiglio Europeo ha tuttavia rinviato 
al g iugno 2014  la decisione in merito alla concessione al paese  dello status di candidato .

L'Albania è, quindi, sostanzialm ente allineata al q u ad ro  regionale di relazioni con l'UE in qualità 
di potenziale cand ida to , uno status che condivide con la Bosnia Erzegovina e Kosovo.

I PROCESSI AVVIATI DALL'ITALIA PER RISPONDERE Al CRITERI DELL'AGENDA SULL'EFFICACIA
dell' a iu t o

La C ooperazione Italiana allo Sviluppo è presente in A lbania dal 1 991 , con l'obiettivo prim ario di 
assistere le autorità locali nel loro im pegno verso il rafforzam ento delle istituzioni dem ocratiche, lo 
sviluppo socio-econom ico del Paese e il processo  di integrazione eu ro p ea . Si riconoscono tre fasi fon­
dam entali dell'im pegno italiano nel cam po  della cooperazione allo sviluppo in A lbania: la prim a ri­
gu ard a  le em ergenze degli anni '9 0 ; la seconda attiene al rafforzam ento del processo  di sviluppo 
socio-econom ico del Paese duran te  il decennio  2 0 0 0 -1 0 ; la terza fase, apertasi con la firma del Pro­
tocollo di C ooperazione allo Sviluppo 2 0 1 0 -1 2 , è diretta a  sostenere l'A lbania nel processo di inte­
grazione eu ropea. Nel corso del 2013  è stata avviata la negoziazione della nuova program m azione 
pluriennale della C ooperazione Italiana in A lbania per il triennio 2014-201  6.

D urante la prim a fase, a causa  del collasso dell'econom ia pianificata e dell'em ergenza provocata 
dalla rottura degli schemi finanziari piram idali, la C ooperazione Italiana è intervenuta incisivamente 
nell'assistenza e nel rafforzam ento delle istituzioni albanesi in am bito am m inistrativo e tecnico-gestio­
nale, oltre ad  a ttuare  program m i di fornitura di beni di prim a necessità. Con l'avvio della seconda 
fase, il G overno a lb an ese , la C ooperazione Italiana e gli altri donatori si sono progressivam ente alli­
neati a ll 'ag en d a  internazionale sull'efficacia degli aiuti, delineata in principio dalla D ichiarazione di 
Parigi del 2005 . A seguito dei risultati conseguiti du ran te  il decennio 2 0 0 0 -1 0  in termini di conso lida­
m ento delle istituzioni e crescita socio-econom ica, il G overno a lb an ese  e la com unità dei donatori 
agiscono ora sostanzialm ente in linea con i principi di efficacia degli aiuti. La Peer Review dell'Italia 
per il 201 3, e la relativa field visit tenutasi proprio in A lbania nel m ese di o ttobre, h anno  perm esso di 
approfondire le m odalità di applicazione dei principi dell'efficacia degli aiuti.

Con riferimento al principio di titolarità (ow nership), le iniziative previste dal Protocollo di C o o p e­
razione allo Sviluppo 2 0 1 0 -1 2 , attualm ente in corso di attuazione, sono state definite in conform ità 
con le priorità di sviluppo del G overno a lb an ese  esposte nella National Strategy for Integration and  
D evelopm ent 2 0 0 7 -2 0 1 3  (NSDI), ponendo  in questo m odo in capo  alla controparte  a lb an ese  la tito­
larità degli interventi di cooperazione program m ati.

Per quanto  riguarda il principio deN 'allineam ento, ovvero l 'ad eg u am en to  degli interventi di co o p e­
razione a procedure am m inistrative e finanziarie proprie dell'am m inistrazione a lb an ese  (country sy­
stem s), le iniziative della C ooperazione Italiana, sia quelle previste dal Protocollo 2010-201 2 sia quelle 
in corso di realizzazione, sono  anco ra  solo parzialm ente allineate. Tuttavia, nel corso degli ultimi 4 
anni sono state chiuse una serie di Project Implementation Units (PIÙ), strutture parallele in seno  a l­
l'am m inistrazione a lb an ese  appositam en te  costituite p e rse g u ire  i program m i finanziati dalla C o o p e­
razione Italiana a credito d 'a iu to  e sostenute da  assistenza tecnica italiana. In particolare, tra il 2009  
e il 201 1 sono state chiuse le PIÙ nel settore dell'energ ia , dei trasporti e lavori pubblici, delle risorse 
idriche e della san ità , tenendo  conto delle accresciute capac ità  da parte  a lb an e se  in termini di piani­
ficazione e gestione di program m i com plessi, m a an ch e  delle restrizioni di bilancio da  parte  italiana.

La C ooperazione Italiana in A lbania utilizza, inoltre, in parte i country system s  con il p rogram m a 
per la realizzazione di un centro servizi e di una rete telem atica tra le università, che si b asa  su un fi­
nanziam ento, diretto al governo a lb an ese  a norm a dell'art. 15 del regolam ento  attuativo della legge 
4 9 /1 9 8 7 . Inoltre, l'iniziativa di C onversione del Debito risponde a molteplici criteri di Parigi/Accra e
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Busan Sull'Efficacia dell'Aiuto, particolarm ente in termini di titolarità ed allineam ento. Il Program m a 
segue difatti le priorità nazionali della NSDI a lb an ese , il suo finanziam ento è veicolato dal Ministero 
delle Finanze a lb an ese  e le strutture di gestione sono congiunte e seguono i sistemi del paese.

In A lbania, la C ooperazione Italiana svolge un ruolo prim ario in relazione al criterio dell'arm oniz­
zazione, ovvero la pianificazione coordinata e com plem entare degli interventi di cooperazione previsti 
dai donatori operanti in A lbania. Il processo di coord inam ento  e d ia logo  con i donatori, posto sotto 
la responsabilità del Vice Primo Ministro dal nuovo governo eletto nel giugno 201 3, è guidato dal De­
partm ent for D evelopm ent Programming, Financing an d  Foreign A id  istituito presso la Presidenza a l­
b an e se  del Consiglio dei Ministri, che assicura la com plem entarie tà  tra il com plesso  degli aiuti 
internazionali e gli interventi statali. Il processo di coord inam ento  tra donatori si articola in diversi in­
contri. Ai fora sem estrali di alto livello tra il G overno a lb an ese  e la com unità dei donatori (Government
-  Donor Roundtables), si affiancano  le riunioni tecniche mensili (Development a nd  Integration Partners
-  DIP meetings) in cui si discutono i risultati conseguiti e le problem atiche d a  affrontare in relazione al 
p iano d 'az io n e  a lb an ese  sull'efficacia e razionalizzazione degli aiuti (Harmonization Action Pian).

In tale contesto, la C ooperazione Italiana ha assunto  un im pegno rilevante, ricoprendo il ruolo di 
facilitatore nell'am bito  della Fast Track Initiative on Division o f Labour. L'iniziativa ha m irato alla g ra ­
duale  applicazione del Codice di C ondotta UE sulla com plem entarietà e divisione del lavoro nelle p o ­
litiche di sviluppo, approvato  nel 2007 .

L'Italia è parte  attiva, inoltre, nel processo di coord inam ento  prom osso nell'am bito della p rogram ­
m azione strategica e form ulazione delle iniziative finanziate dallo strum ento finanziario di pre-adesione 
all'U nione Europea (Instrument o f Pre-accession Assistance- IPA).

In relazione al principio di una gestione b asa ta  sui risultati (ovvero am m inistrare le risorse secondo 
i risultati di sviluppo auspicati) la C ooperazione Italiana in A lbania ha ado tta to  un consolidato sistema 
di valutazione e m onitoraggio  a livello di progetto , com e evidenziato dall'OCSE/DAC Peer Review 
Team a seguito della field vist in A lbania. Un m aggiore sforzo dovrà essere fatto per collegare tale si­
stem a alla strategia p aese  ado tta ta  dalla C ooperazione Italiana in A lbania.

In riferimento al principio della responsabilità condivisa (ovvero un 'azione di reciproca valutazione, 
che coinvolga i donatori e il G overno, riguardante i rispettivi progressi nell'attuazione degli impegni 
assunti per conseguire un aiuto efficace), nel corso del 2013  si è concordato  con le autorità albanesi 
la realizzazione con cadenza an n u a le  del Program Progress A ssessm ent (PPA), sistem a di valutazione 
congiunta delle iniziative in corso e p rogram m ate della C ooperazione Italiana, predisposto dall'Ufficio 
della C ooperazione Italiana e il D ipartim ento per la Startegia e il C oord inam ento  dei Donatori a lb a ­
nese (DSDC). Inoltre, sem pre a  cadenza annua le  verrà organizzato un Annual Review M eeting, durante 
il quale  il Vice Primo Ministro a lb an ese  con delega ai rapporti con i donatori internazionali e l'A m ba­
sciatore italiano si incontreranno per discutere ed app rovare  i risultati em ersi nel PPA e quindi fornire 
rilevanti indicazioni per le azioni d a  in traprendere nel futuro, p rep ara to  un sistem a di valutazione.

A ttività della Co operazione  Italiana

La C ooperazione Italiana nel 2013  conta un portafoglio di iniziative per un im porto complessivo 
stanziato di oltre euro  30 0  milioni, costituito dalle risorse m esse a  disposizione dall'ultim o Protocollo 
Bilaterale di C ooperazione, siglato nel 201 0 , e dai residui delle precedenti program m azioni.

Nel corso del 2 0 1 3 , l'im porto e rogato  per i progetti in corso di realizzazione è stato pari a circa 
9 ,8  milioni di Euro, un d a to  che conferm a l'Italia tra i primi donatori bilaterali in Albania.

Delle 41 iniziative attualm ente in corso e p rogram m ate , 1 6 sono a  credito d 'a iu to  (circa euro 255 
milioni) — concentrate principalm ente in a ree  di intervento quali infrastrutture (energia e trasporti) e 
sviluppo del settore privato — 24 sono a dono  (circa euro  25 milioni) ed una riguarda la conversione 
del debito  (EURO 20 milioni). .
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Per quan to  riguarda il canale  di finanziam ento , 22 sono  i p rogram m i sul canale  b ilaterale e 4 sul 
canale  m ulti-bilaterale, m entre 15 sono i progetti prom ossi dalle O N G  e cofinanziati dalla C o o p e ra ­
zione Italiana in A lbania.

L'Albania ha orm ai raggiunto  uno stadio di sviluppo avanzato , se si tiene conto, ad  esem pio, che 
è uscita dalla lista dei paesi assistiti dalla  International D evelopm ent Association, l'istituto della Banca 
M ondiale che concede prestiti senza interessi e donazioni ai paesi m eno avanzati. Inoltre, in relazione 
al primo Obiettivo del Millennio ("sradicare la povertà estrem a e la fam e"), il cui prim o ta rge t fa rife­
rimento alla percentuale di persone il cui reddito è inferiore ad  un dollaro al giorno, già nel 2004  in 
A lbania tale ag g re g a to  e ra  inferiore al 2%. C onseguentem ente , in A lbania le iniziative di aiuto allo 
sviluppo ricadono per la quasi totalità nell'Obiettivo del Millennio num ero 8 (Sviluppare una partner­
ship g lobale per lo sviluppo). Con riferimento a questo Obiettivo, gli interventi della C ooperazione 
Italiana contribuiscono al raggiungim ento  del target 2 ("sviluppare un sistem a com m erciale e finan­
ziario più aperto , rego lam entato , prevedibile e non discriminatorio") e del ta rge t 5 ("in cooperazione 
con il settore privato, rendere  disponibili i benefici delle nuove tecnologie, specialm ente per quanto  
riguarda l'inform azione e la com unicazione").

In linea con le priorità esp resse nella N ational Strategy for Integration and  D evelopm ent 2 0 0 7 ­
2013  (NSDI) e le raccom andazion i del Codice di C ondotta dell'UE in m ateria di com plem entarità e 
divisione del lavoro, le risorse del corrente Protocollo Bilaterale di C ooperazione (2010 -  201 2) sono 
concentrate in tre settori:

i) Sviluppo del Settore Privato (euro 15 milioni) per rifinanziare un program m a a cre­
dito d 'aiuto g ià  in corso);

ii) Sviluppo Sociale (euro 20 milioni nel quadro d el Program m a di C onversione del 
Debito);

iii) Agricoltura e  Sviluppo Rurale (euro 10 milioni a credito d'aiuto per tre distinte ini­
ziative).

Il sostanziale im pegno della C ooperazione Italiana nel settore privato si sp iega in virtù del già m en­
zionato ruolo di European Lead Donor in Albania per lo sviluppo del settore privato. L'Italia è fortem ente 
im pegnata a prom uovere l'esperienza del m odello italiano nel cam po  delle Piccole e M edie Imprese 
(PMI) ed a favorire lo scam bio tra i due Paesi a livello di istituzioni e soggetti privati, con l'obiettivo di 
sostenere la crescita econom ica e sociale dell'A lbania. Il p rogram m a per lo sviluppo del settore privato 
attualm ente in corso di realizzazione prevede du e  strumenti finanziari volti a  favorire l'accesso  al cre­
dito delle PMI: una linea di credito d a  euro 25 milioni ed un fondo di garanzia  da  eu ro  2 ,5  milioni. Il 
p rogram m a dispone an ch e  di una com ponen te a dono  di euro  1,75 milioni per attività di assistenza 
tecnica al Ministero dello Sviluppo Economico, Com m ercio ed Im prenditoria. Dal lancio ufficiale della 
linea di credito, nel gennaio  2 0 0 9 , sono stati erogati 86  finanziam enti a favore di PMI (totale di circa 
euro 18 milioni). Inoltre, l'8  m arzo 2013  è stato  sottoscritto l'Accordo Bilaterale relativo al nuovo "Pro­
g ram m a di assistenza in tegrata per lo sviluppo delle PMI albanesi", che rapp resen ta  il seguito della 
sopra citata iniziativa in corso. Il nuovo p rogram m a, incluso nel Protocollo di C ooperazione siglato 
nel 2010 , prevede un finanziam ento  aggiuntivo a credito d 'a iu to  pari a euro 1 5 milioni, suddiviso tra 
la linea di credito (euro 1 1 milioni), il fondo di garanzia  (euro 2 ,5  milioni) ed una com ponente di a s ­
sistenza tecnica (euro 1,5 milioni).

N ell'am bito dello Sviluppo Sociale, a  partire dal 201 2 si è dato  avvio all'Accordo di Conversione 
del Debito, "Italian-A lbanian Debt for D evelopm ent Swap A greem ent (IADSA)", en tra to  in vigore nel 
d icem bre 201 1 per un im pegno com plessivo di 20 milioni di Euro (vedasi Box). La C ooperazione Ita­
liana rim ane poi attiva nel settore sociale in A lbania anche attraverso il sostegno a interventi, in p ar­
ticolare nei settori socio-sanitario , educativo e della form azione professionale, prom ossi dalle O N G  
italiane e dagli enti locali italiani o realizzati per il tram ite di organizzazioni internazionali.


